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Intorno al 1200, secondo quanto affermato nella Chronacadi fra’ Mariano da Firenze, il Poverello di 

Assisi, fermatosi in città ad onorare S. Michele, costruì un ricovero di paglia che il Widding, storico 

del sec. XVII, nei suoi Annales chiamò tuguriolum. Col 

passare del tempo tale capanna divenne il complesso 

del convento francescano che, nel 1807, Giuseppe 

Bonaparte espropriò e che, il I ottobre 1808, il re di 

Napoli Gioacchino Murat destinò a Collegio di Terra di 

Lavoro. Il 18 marzo 1851 il Collegio di Maddaloni 

assunse la denominazione di “S. Antonio” ed il Liceo 

ginnasio fu diretto dai Padri delle Scuole Pie (ordine 

calasanziano degli Scolopi) con regio decreto del 30 

ottobre 1856. Unificata l’Italia, a Maddaloni si sentì la 

necessità di ristrutturare anche i1 

Liceo con l’annesso convitto che riprese temporaneamente la denominazione di “Collegio di Terra di 

Lavoro”. Lo stesso Luigi Settembrini, che aveva studiato a Maddaloni, delegò, in qualità di ispettore 

degli studi nelle province meridionali, il 24 gennaio 1861, Nicola Rossi ad esaminare le condizioni e i 

bisogni della rinomata scuola maddalonese. Il 22 settembre 1861, il Settembrini giunse personalmente 

a Maddaloni e, assistito dal sindaco Gabriele Merrone, notificò al rettore del collegio, 

p. Nicola Vaccino, la copia del decreto 12 settembre 1861 con il quale si avocava al Governo, in nome 

del re, la direzione, l’amministrazione ed il possesso della scuola. I padri scolopi venivano licenziati 

ed indennizzati con 120 ducati per le spese di viaggio. Il primo preside - rettore fu Francesco Brizio. Il 

14 maggio 1865 il Liceo fu intitolato a Giordano Bruno, per lo spirito anticlericale o laicista che si 

andava diffondendo in tutto il regno. Ed era davvero sconcertante vedere intestato al filosofo nolano, 

reo di eresia e morto sul rogo, a Roma, in Campo dei Fiori, il 17 febbraio del 1600, una scuola che, 

fino a poco tempo prima, era stata detta, non senza confidente devozione, “Collegio di S. Antonio”, 

ubicato nel complesso edilizio, ove nella gran tela del salone, si celebrava proprio il trionfo sull’eresia. 

Il 9 luglio 1908, per effetto della legge n. 412 presentata dal Ministro della P. I. Luigi Rava, il collegio 

fu staccato dal Liceo ginnasio, conservando la denominazione di Convitto nazionale“G. Bruno”. Da 

allora le due istituzioni ebbero vita autonoma e le figure giuridiche del preside e delrettore furono 

staccate. Il Liceo è stato di nuovo annesso, dopo 90 anni, al Convitto ed ubicato nei locali prima tenuti 

dall’Istituto magistrale, con il preside rettore Amodio, come effetto della razionalizzazione e 

dell’accorpamento degli istituti. Tanti ed insigni furono i docenti che tennero nelcorso degli anni la 

cattedra nel Liceo: da Francesco Fiorentino ad Aristide Sala; da Michelangelo Schipa a Massimo 

Bontempelli, ad Alberto Pirro, a Pietro Fedele a Francesco Sbordone, a Gennaro Perrotta. L’indiscussa 

fama del Liceo trovò ulteriore spazio di prestigio sotto la lunghissima presidenza di Gaspare Caliendo 

che, dall’ottobre 1937 si protrasse fino al 1960. Durante la Seconda guerra mondiale le lezioni non 

furono mai interrotte, neppure nell’anno scolastico 1943-44, quando,cioè, l’istituto fu occupato dalle 

truppe franco-marocchine e trasformato il convitto in un bivacco di nuovi vandali eccitati da furia 

sacrilega e iconoclasta; i padri carmelitani ospitarono alunni e professori nel loro convento in piazza 

Umberto e solo il I ottobre 1947 la sede di via S. Francesco d’Assisi poté essere riaperta con appena 

180 alunni. Il “G. Bruno” ha continuato a lavorare con perseveranza e serietà, confermando con le 

successive presidenze, in particolare, di Michelangelo Alifanoe Franco VittorioGebbia il proprio 

prestigio educativo.



 

Dal 1° settembre 2006 è attivo nel convitto l’unico liceo classico europeo della provincia di Caserta: 

una modalità nuova di “star bene a scuola” dei giovani liceali che vivono un’esperienza di “campus 

pre-universitario” derivato dalle norme scolastico-educative del trattato di Maastricht. Il liceo classico 

europeo favorisce nei giovani la formazione di una coscienza europea. 

Alla profondità delle discipline classiche si unisce, infatti, lo studio di due lingue europee (inglese e 

spagnolo), del diritto e dell'economia, dell'arte e delle scienze, della matematica e informatica per tutti 

e cinque gli anni, in linea con i sistemi scolastici dei paesi dell'Unione europea. 

Elemento di originalità del progetto è costituito dal particolare processo di apprendimento e dalla 

conseguente impostazione del tempo-scuola, che prevede per tutte le discipline distintamente "lezioni 

frontali" ed "attività di laboratorio culturale". Le ore di laboratorio sono ore di compresenza con 

l’educatore o con il lettore di madrelingua. Due discipline devono essere veicolate in lingua straniera.



 

 

Risultati di apprendimento del Liceo classico 

“Il percorso del liceo classico è indirizzato allo studio della civiltà classica e della cultura umanistica. 

Favorisce una formazione letteraria, storica e filosofica idonea a comprenderne il ruolo nello sviluppo 

della civiltà e della tradizione occidentali e nel mondo contemporaneo sotto un profilo simbolico, 

antropologico e di confronto di valori. Favorisce l’acquisizione dei metodi propri degli studi classici e 

umanistici, all’interno di un quadro culturale che, riservando attenzione anche alle scienze 

matematiche, fisiche e naturali, consente di cogliere le intersezioni fra i saperi e di elaborare una 

visione critica della realtà. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità 

e a maturare le competenze a ciò necessarie” (Art. 5 comma 1). 

 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno: 

 

aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà nei suoi diversi 

aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico, scientifico), anche attraverso 

lo studio diretto di opere, documenti ed autori significativi, ed essere in grado di riconoscere il valore 

della tradizione come possibilità di comprensione critica del presente; 

 

avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione dei testi greci e 

latini, attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche (morfosintattiche, lessicali, 

semantiche) e degli strumenti necessari alla loro analisi stilistica e retorica, anche al fine di 

raggiungere una più piena padronanza della lingua italiana in relazione al suo sviluppo storico; 

 

aver maturato, tanto nella pratica della traduzione quanto nello studio della filosofia e delle discipline 

scientifiche, una buona capacità di argomentare, di interpretare testi complessi e di risolvere diverse 

tipologie di problemi anche distanti dalle discipline specificamente studiate; 

 

saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e saper collocare il 

pensiero scientifico anche all’interno di una dimensione umanistica.



 

Aree dei risultati di apprendimento desumibili dal PECUP 

 

I risultati di apprendimento si organizzano in cinque aree: 

 

1. metodologica; 2. Logico - argomentativa; 3. Linguistica e comunicativa; 4. Storico - umanistica; 

5. Scientifica, matematica e tecnologica 

 
AREA METODOLOGICA 

 
Categorie Obiettivi di apprendimento 

 
 

Ricercare, selezionare e utilizzare fonti 

bibliografiche e documentarie in relazione ad uno 

scopo preciso. 

Saper individuare e utilizzare le fonti Distinguere tra informazioni scientifiche e non 

scientifiche. 

Comprendere ed interpretare le informazioni 

scientifiche diffuse dai media. 

Condurre autonomamente e consapevolmente la 

lettura di vari tipi di testo, utilizzando tecniche 

esplorative e di studio in rapporto agli scopi della 
lettura stessa. 

 

 

Rielaborare 

Rielaborare le informazioni in forma schematica 

Rielaborare le informazioni in forma scritta 

estesa. Analizzare e sintetizzare 

 

 

Fare sintesi fra i saperi 

Organizzare le conoscenze specifiche acquisite per 

costruire reti concettuali in ambito sincronico anche a 

livello interdisciplinare. 

Rielaborare in modo sequenziale e critico le 

conoscenze acquisite anche in ambito interdisciplinare. 

 

 

 

Lavorare con gli altri nel contesto scolastico 

Saper lavorare in équipe: ricercare il materiale, 

preparare una presentazione ed esporre il proprio 

lavoro, dibattere e sostenere il ruolo assegnato o la 

propria opinione. 

Saper progettare un’indagine scientifica o 

letteraria e discuterne i risultati 



 

 

 

AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA 
 

 

Categorie 
 

Obiettivi di apprendimento 

 

 

 

Risolvere problemi 

 

Formulare ipotesi, porre domande, 

organizzare contenuti, leggere e interpretare 

le risposte. 

Costruire procedure risolutive di un problema. 

Saper sviluppare correttamente i meccanismi di 

analisi. Saper costruire concetti astratti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Modellizzazione 

Applicazione, elaborazione, confronto dei modelli 

matematici, evitando un apprendimento meccanico 

e ripetitivo. 

Affrontare situazioni problematiche di varia natura 

avvalendosi di modelli atti alla loro rappresentazione. 

Cogliere analogie e differenze strutturali tra 

argomenti diversi. 

 Riconoscere l’ambito di validità delle leggi 

scientifiche e distinguere la realtà fisica dai modelli 

costruiti per la sua interpretazione. 

Riconoscere e istituire corretti nessi analogici o 

differenziali tra diversi fenomeni ed eventi 

storici. 

Saper utilizzare i modelli storiografici come strumenti 

per riconoscere e comparare le diverse 
realtà storiche. 



 

AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA 
 

Categorie Obiettivi di apprendimento 

 

 

Comunicare oralmente 
 

 

 

 

 

 

 

Comunicare oralmente 

 

Saper pianificare ed organizzare il proprio discorso, 

tenendo conto delle caratteristiche del destinatario e 

delle diverse situazioni comunicative. 

Saper usare con consapevolezza il registro linguistico 

idoneo (uso formale e informale) e gli elementi che 

conferiscono efficacia al discorso 

Esporre in modo chiaro, preciso e coerente. 

Nelle lingue straniere lo studente si esprime in 

modo scorrevole e spontaneo, senza un eccessivo 

sforzo per cercare le parole. 

 

 

 

Comprendere ed utilizzare i linguaggi specifici 

 

Essere in grado di comprendere il linguaggio 

specifico ed utilizzarlo in modo pertinente ed 

efficace 

Operare con formule 

matematiche Utilizzare un 

corretto simbolismo 

 

Comunicare per iscritto 

Produrre testi scritti di vari tipi e per diverse funzioni, 

con padronanza degli elementi formali, di stile e 

registro, nonché di linguaggi specifici. 

Esporre in modo organizzato, chiaro e corretto, preciso 

ed essenziale 



 

AREA STORICO-UMANISTICA 
 

Categorie Obiettivi  di  apprendimento 

 
 

Comprendere il rapporto tra le opere d’arte 

e la situazione storica in cui sono state 

prodotte 

 

 

 

 

 

Contestualizzare 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contestualizzare 

Collocare il testo nel generale contesto storico e 

culturale, cogliendone la dialettica di reciproca 

influenza 

Saper collegare i dati desunti da testi in lingua 

greca e latina a fatti e problemi e fenomeni 

culturali del mondo antico 

Inquadrare opportunamente i testi letti in funzione 

della loro appartenenza ad un genere letterario o ad 

una tematica diacronica. 

Riconoscere, attraverso la lettura di testi significativi, 

l'evoluzione storica della civiltà letteraria 

Riconoscere nella ricorrenza di nodi tematici e 

modalità espressive delle letterature moderne le 

testimonianze delle grandi civiltà classiche e 

l'universalità dei valori umani rappresentati. 

Utilizzare le fonti normative inquadrandole 

sotto il profilo normativo, sociale, storico. 

 

 

 

 

Interpretare 

 

Formulare un personale e motivato giudizio critico. 
 

Conoscere le principali teorie critiche 

per l’interpretazione delle opere d'arte. 
 

Conoscere le principali teorie critiche 

per l’interpretazione dei processi 

storici. 
 

Interpretare, analizzare e comunicare i contenuti 

essenziali di testi economici 



 

AREA SCIENTIFICA, MATEMATICA E TECNOLOGICA 
 

Categorie Obiettivi di apprendimento 

 

 

 

 

Metodo scientifico e lettura oggettiva dei dati 

Utilizzo consapevole del metodo scientifico 

Utilizzare in modo costante l’unità di misura 

appropriata relativa alla grandezza considerata. 

Saper elaborare i dati: selezionare e utilizzare tecniche 

per organizzare e presentare i dati. 

Raccogliere, organizzare e rappresentare i dati. 

Utilizzare sistemi informatici per la 

rappresentazione e l’elaborazione di dati. 

 

 

 

AREA SOCIO-AFFETTIVA 

 
Categorie Obiettivi di apprendimento 

 

 

 
Sviluppo di capacità relazionali 

 

Rapportarsi agli adulti con senso di responsabilità 

e spirito di collaborazione. 

 Rapportarsi ai coetanei con senso di responsabilità 

e spirito di collaborazione 
 

Imparare a gestire con maggiore lucidità i momenti 
di difficoltà, anche chiedendo la collaborazione degli 

adulti 

 

 

Sviluppo della razionalità 
 

 

 

Sviluppo della razionalità 

 

Attraverso il pensiero positivo, la 

pianificazione e l'applicazione fare piani 

realistici relativi ai compiti assegnati in modo 

affidabile nel rispetto dei tempi stabiliti; 
 

Utilizzare le emozioni come aiuto decisionale e 

non come condizionamento; 

Agire secondo un criterio adeguato ad ogni 
circostanza 



 

 

 Competenze chiave 

europee 

Competenze chiave

 per 

l’apprendimento permanente 

Obiettivi trasversali 

 
 Promuovere lo sviluppo delle 

competenze chiave è uno degli 

obiettivi della prospettiva di uno 

spazio europeo dell’istruzione che 

possa “sfruttare appieno le 

potenzialità rappresentate da 

istruzione e culture quali forze 

propulsive per l’occupazione, la 

giustizia sociale e la cittadinanza 

attiva e mezzi per sperimentare 

l’identità europea in tutta la sua 

diversità” (Raccomandazione

 d

el Consiglio Europeo del 22 

maggio 2018 relativa a 

competenze chiave per 

l’apprendimento permanente). 
1. Competenza alfabetica 

funzionale; 
2. Competenza 

multilinguistica; 
3. Competenza matematica

 e competenze 

in scienze, tecnologie e 

ingegneria; 
4. Competenza digitale 
5. Competenza personale, 

sociale e capacità di 

imparare ad imparare; 
6. Competenza in materia 

di cittadinanza 
7. Competenza 

imprenditoriale 

Le competenze sono definite come una 

combinazione di conoscenze, abilità e 

atteggiamenti, in cui: 
a) la conoscenza si compone di fatti e 

cifre, concetti, idee e teorie che sono già 

stabiliti 
e che 
forniscono le basi per comprendere un certo 

settore o argomento; 
b) per abilità si intende sapere ed essere 

capaci di eseguire processi ed applicare le 

conoscenze 
esistenti al fine di ottenere risultati; 
c) gli atteggiamenti descrivono la 

disposizione e la 
mentalità per agire o reagire a idee, persone o 

situazioni. 
 

. Competenza alfabetica funzionale 
La competenza alfabetica funzionale indica la 

capacità di individuare, comprendere, 

esprimere, creare e interpretare concetti, 

sentimenti, fatti e opinioni, in forma sia orale 

sia scritta, utilizzando materiali visivi, sonori e 

digitali attingendo a varie discipline e contesti. 

Essa implica l'abilità di comunicare e 

relazionarsi efficacemente con gli altri in modo 

opportuno e creativo. 
. Competenza multilinguistica 
Tale competenza definisce la capacità di 

utilizzare diverse lingue in modo appropriato 

ed efficace allo scopo di comunicare. In linea 

di massima essa condivide le abilità principali 
con la competenza alfabetica: si basa sulla 

Compito della scuola è quello 

di formare il cittadino attivo e 

responsabile, in grado di 

pensare con la propria testa e 

di essere disponibile al 

confronto aperto con alterità e 

identità differenti come la 

dialettica

 democratic

a ritiene. Pertanto, la scuola, 

responsabile   

della costruzione del pensiero 

e dei suoi processi, deve 

educare a pensare la 

complessità perché solo così 

può educare alla democrazia.

 

 Deve 

promuovere: 
1. acquisizione di una 

disposizione 
intellettuale e di un abito 

critico aperto al dialogo 

e al confronto con le 

diverse situazioni 

storico-culturali e socio-ambientali 

2. accettazione consapevole 

delle regole della civile 

convivenza e del rispetto 

reciproco, che porta anche a 

vivere la scuola come 

occasione di crescita personale 

e di educazione alla 

responsabilità 



 

 

 8. Competenza in materia di 

consapevolezza ed 

espressione culturali. 

capacità di comprendere, esprimere e 

interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e 

opinioni in forma sia orale sia scritta 

(comprensione orale, espressione orale, 

comprensione scritta ed espressione scritta) in 

una gamma appropriata di contesti sociali e 

culturali a seconda dei desideri o delle esigenze 

individuali. 
3. Competenza matematica e competenza 

in scienze, tecnologie e ingegneria 
. La competenza matematica è la 

capacità di sviluppare e applicare il pensiero e 

la comprensione matematici per risolvere una 

serie di problemi in situazioni quotidiane. 
. La competenza in scienze si riferisce 

alla capacità di spiegare il mondo che ci 

circonda usando l'insieme delle conoscenze e 

delle metodologie, comprese l'osservazione e la 

sperimentazione, per identificare le 

problematiche e trarre conclusioni che siano 

basate su fatti empirici, e alla disponibilità a 

farlo. Le competenze in tecnologie e ingegneria 

sono applicazioni di tali conoscenze e 

metodologie per dare risposta ai desideri o ai 

bisogni avvertiti dagli esseri umani. 
4. Competenza digitale 
La competenza digitale presuppone l'interesse 

per le tecnologie digitali e il loro utilizzo con 

dimestichezza e spirito critico e responsabile 

per apprendere, lavorare e partecipare alla 

società. 
Essa  comprende

 l'alfabetizzazion

e informatica e digitale, la comunicazione e la 

collaborazione, l'alfabetizzazione mediatica, la 

creazione di contenuti digitali (inclusa la 

programmazione), la sicurezza (compreso 

l'essere a proprio agio nel mondo digitale e 

possedere competenze relative alla 

cibersicurezza), le questioni legate alla 

proprietà intellettuale, la risoluzione di 

problemi e il pensiero critico. 
5. Competenza personale, sociale e capacità di 

imparare a imparare 
La competenza personale, sociale e la capacità 

di imparare a imparare consiste nella capacità 

di riflettere su sé stessi, di gestire efficacemente 

il tempo e le informazioni, di lavorare con gli 

altri in maniera costruttiva, di mantenersi 

resilienti e di gestire il proprio apprendimento e 

la propria carriera. Comprende la capacità di 

far fronte all'incertezza e alla complessità, di 

imparare a imparare, di favorire il proprio 

benessere fisico ed emotivo, di mantenere la 

salute fisica e mentale, nonché di essere in 

grado di condurre una vita attenta alla salute e 

orientata al futuro, di empatizzare e di gestire il 

conflitto in un contesto favorevole e inclusivo. 

6.Competenza in materia di cittadinanza 
La competenza in materia di cittadinanza si 

riferisce alla capacità di agire da cittadini 

3. promozione della 

curiosità e del gusto per la 

ricerca personale, come 

desiderio di interrogare e di 

interrogarsi 
4. costruzione della 

capacità di sviluppare 

razionalmente e coerentemente 

il propriopunto di vista 
5. educazio

ne al confronto del proprio 

punto di vista con tesi diverse,

 alla 

comprensione ed alla 

discussione di una pluralità di 

prospettive 
6. costruzione di soggetti 

responsabili, capaci di operare 

scelte motivate nel rispetto 

della pluralità di punti di vista 

altri. 



 

 

  responsabili e di partecipare pienamente alla 

vita civica e sociale, in base alla comprensione 

delle strutture e dei concetti sociali, economici, 

giuridici e politici oltre che dell'evoluzione a 

livello globale e della sostenibilità. 
7. Competenza imprenditoriale 
La competenza imprenditoriale si riferisce alla 

capacità di agire sulla base di idee e 

opportunità e di 
trasformarle in valori per gli altri. Si fonda 

sulla creatività, sul pensiero critico e sulla 

risoluzione di problemi, sull'iniziativa e sulla 

perseveranza, nonché sulla capacità di lavorare 

in modalità collaborativa al fine di 

programmare e gestire progetti che hanno un 

valore culturale, sociale o finanziario. 
8. Competenza in materia di consapevolezza 

ed espressione culturali 
La competenza in materia di consapevolezza ed 

espressione culturali implica la comprensione e 

il 
rispetto di come le idee e i significati vengono 

espressi creativamente e comunicati in diverse 

culture e tramite tutta una serie di arti e altre 

forme culturali. Presuppone l'impegno di 

capire, sviluppare ed esprimere le proprie idee 

e il senso della propria funzione o del proprio 

ruolo nella società in una serie di modi e 

contesti. 

 



 

Il seguente quadro discipline/ore presenta l’articolazione degli insegnamenti in termini 

di ore settimanali con riferimento a ciascun anno del Liceo Classico tradizionale. 

 

D I S C I P L I N E 1 a 2 a 3 a 4 a 5 a 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua e letteratura latina 5 5 4 4 4 

Lingua e letteratura greca 4 4 3 3 3 

Lingua e cultura straniera (Inglese) 3 3 3 3 3 

Geostoria 3 3    

Storia   3 3 3 

Filosofia   3 3 3 

Matematica con informatica 3 3    

Matematica   2 2 2 

Fisica   2 2 2 

Scienze naturali (Biologia, Chimica, Scienze della Terra) 2 2 2 2 2 

Storia dell’arte   2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica/Attività alternativa 1 1 1 1 1 

Totale ore settimanali per anno di corso 27 27 31 31 31 



 

 
 

 

CONVITTONAZIONALEG.BRUNO-SCUOLEANNESSE 

LICEOCLASSICOANNESSO 

VIASANFRANCESCOD'ASSISI119,81024MADDALONI(CE) 
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I dati relativi agli allievi sono trattati secondo le indicazioni forniti dal garante 

della protezione dei dati personali con nota 21/03/2017, prot. 10719 , diffusione 

dei dati personali riferiti agli studenti nell’ambito CD. Doc del 15 maggio 

 

 

LA CLASSE VC–ELENCO ALUNNI 



 

 
OMISSIS 

I dati relativi agli allievi sono trattati secondo le indicazioni forniti dal garante della protezione dei dati 

personali con nota 21/03/2017, prot. 10719 , diffusione dei dati personali riferiti agli studenti 

nell’ambito CD. Doc del 15 maggio ai sensi dell’art 5 comma 2 del DPR 23 luglio 1998   

 

 

  

PROFILO DELLA CLASSE 



 

 

Ordinanza Ministeriale 67/2025Art. 11 (credito scolastico) 

Ai sensi dell’art. 15 del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il 

punteggio per il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta 

punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Premesso che 

la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico, il consiglio di 

classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni candidato interno, 

sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 nonché delle indicazioni fornite nel 

presente articolo. Il consiglio di classe ha recepito il credito scolastico attribuito al termine della classe 

terza e della classe quarta secondo quanto stabilito dall’art 15 del D.lgs. 62/2017. L’attribuzione del 

credito avviene in base alla tabella A allegata al D.lgs. 62/2017: 



 

Tabella di attribuzione del credito scolastico 
CLASSIQUINTELICEALI – LC-LCE“Giordano Bruno”– Maddaloni 

 
Annoscolastico2024-2025ClassiQuinteLiceali 

Tabelladellamediadeivoti M=6 6<M<=7 7<M<=8 8<M<
=9 

9<M<=10 

 

BANDEDIOSCILLAZIONE 
 

9-10 
 

10-11 11-12 13-14 14-15 

A–Profitto 
Punteggiobasedellabandadiosc

illazione 
9 10 11 13 14 

SelaMediaèugualea6,00 0,00     

SelaMediaoscillada6,01a6,49  0,10    

SelaMediaoscillada6,50a7,00  0,20    

SelaMediaoscillada7,01a7,24   0,10   

SelaMediaoscillada7,25a7,49   0,20   

SelaMediaoscillada7,50a8,00   0,30   

SelaMediaoscillada8,01a8,24    0,10 

0,20 

 

SelaMediaoscillada8,25a8,49 

SelaMediaoscillada8,50a9,00    0,30  

SelaMediaoscillada9,01a9,49     0,30 

SelaMediaoscillada9,50a 10,00     0,50 

B - - Partecipazione non assidua 
(sporadica) alleattività di 
ampliamento dell’offerta 
formativaorganizzatedall’istituto 
e/o all’insegnamento dell’IRC per 
gli alunni che se ne avvalgono. 

0,20 0,20 0,20 0,20 0,20 

C - Partecipazione assidua, 
diligente epropositiva alle attività 
di 
ampliamentodell’offertaformativaorg
anizzatedall’istituto e/o 
all’insegnamento dell’IRC per gli 
alunni che se ne avvalgono. 

 

0,40 

 

0,40 

 

0,40 

 

0,40 

 

0,40 

N.B 
LA BANDA DI OSCILLAZIONE È DETERMINATASOLODALLAMEDIADELPROFITTODELL’ALUNNO.VIENEASSEGNATO 

AUTOMATICAMENTEILPUNTEGGIOBASEDELLABANDADIOSCILLAZIONE. 

SIASSEGNAILMASSIMODELLABANDADIOSCILLAZIONESOLOSELASOMMADEIDECIMALICORRISPONDENTIAGLIINDICATORIA+B/C 
E’MAGGIOREOUGUALEA0,50 
ILPUNTEGGIOB/CVIENEASSEGNATOMEDIANTEOSSERVAZIONESISTEMATICADELCdC 

 

 
 
 
 
 
 



 

 

 
Composizione classe con CREDITI per l'anno scolastico 2024/2025 

5CLC(CEPC10000A-LICEOCLASSICOECLASSICOEUROPEO 

 

N. Cognomeenome C.F. Cr.sco.3 Cr.sco.4 

1     

2     

3     

4     

5     

6     

7     

8     

9     

10     

11     

12     

13     

14     

15     

16     

17     

18     

19     

I dati relativi agli allievi sono trattati secondo le indicazioni forniti dal garante della 

protezione dei dati personali con nota 21/03/2017, prot. 10719 , diffusione dei dati 

personali riferiti agli studenti nell’ambito CD. Doc del 15 maggio ai sensi dell’art 5 

comma 2 del DPR 23 luglio 1998   
 

CREDITIDEGLI ALUNNI-DATI RIEPILOGATIVI DELLA CLASSE 



 

PARTECIPAZIONE AD INIZIATIVE ED ATTIVITÀ DIDATTICO-EDUCATIVE 

Riepilogo dati della classe 
 

Classe a.s. Iscritti 

stessa 

classe 

Iscritti altra 

classe/istituto 

Trasferiti 

in altro 

istituto 

Promossi Promossi 

con 

debito 

Non promossi 

3 2022-

2023 
21 0 0 11 8 2 

4 2023-

2024 
19 0           0  

15 
4 0 

 

Si fornisce di seguito un resoconto analitico di tutte le iniziative programmate dal Convitto a 
cui la classe, nel suo insieme o con singoli alunni, ha partecipato: 

 
ATTIVITÀ 

Olimpiadi delle Lingue classiche 

Corsi di Filosofia ‘verità e post-verità nell’epoca dei social-media’ 

Corso di preparazione alla seconda prova scritta dell’Esame di Stato 2025 (latino) 

Premio Strega Giovani  

 Viaggio d’Istruzione a Barcellona 
 

Uscita didattica a Napoli 

Conferenza Corte dei Conti 

Visione del film ‘Il ragazzo dai pantaloni rosa’ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ATTIVITA’DIORIENTAMENTO 

 

 

 Gli alunni hanno partecipato ad almeno tre open day organizzati dalle Università. 

 
MODULO ORIENTATIVO DI 30 ORE CLASSI V  

N. Titolo attività:Il Valore della scelta verso il 
mondo del lavoro 

Tipo N. ore Soggetticoinvolti 

1 Introduzione alle attività di orientamento(quadro delle 

competenze, e-portfolio,capolavoro,attività di 

orientamento informativo e formativo). 

Incontro plenario in Auditorium con tutte le classi 

quinte(nel corso della mattinata) 

Incontroinfor

mativo 

1 DS,docente 

orientatore,docenti tutor 

2 Introduzione all’uso della piattaforma e alla 

compilazione dell’e-portfolio. Incontro tutor-

gruppi (in7^ora) 

Incontro 

informativo 

1 Docenti tutor,singoli 

raggruppamenti 

3 Partecipazioneapiu’giornatediorientamentoversopercors

idiIstruzioneSuperiore(università,ITSAcademy,AFAM)

odiinformazionesuisettorilavoratividiinteresse e open 

Days 

Incontro 

informativo 

6 Studente,docente tutor, 

entiesterni 

4 Tutte le discipline ambito letterario e ambito 

scientifico(curvatura STEM) 

Modulo 

diorientamento 

17  Docenti del CDC 

5 Attività di tutoraggio,scelta ed elaborazione del 

capolavoro,compilazione dell’e-portfolio. Incontri 

tutor con piccoli gruppi 

Tutoring 5 Docentetutor 

 
 
 

 

 

COMPOSIZIONE COMMISSARI INTERNI PER L’ESAME DI STATO 

 

Con decisione unanime, il Consiglio di classe, riunitosi in data 5/02/2025, ha designato i seguenti docenti 

commissari d’esame: 
 



 

DOCENTI E CONTINUITA’ DIDATTICA NEL TRIENNIO 

 

Materia Commissario 

LINGUA E LETTERATURA LATINA Carfora Antonella 

LINGUA E CULTURA STRANIERA (INGLESE) Scarano Angela 

STORIA DELL’ ARTE Lombardi  Marco 

 

 

 

 DISCIPLINE DOCENTI CONTINUITA' 

DIDATTICA 

  3 

liceo 

4 

liceo 

5 

liceo 

Italiano/ Latino Carfora Antonella * * * 

Greco di Matteo Angelina * * * 

Storia / Filosofia Carfora Clementina   * * * 

Matematica / Fisica 
Gesualdi Maria Rosaria   * * * 

Lingua e cultura 

stranierainglese 
Scarano Angela 

  * 

Scienze Naturali 
Rossi Maria Grazia 

 *   * * 

Storia dell'Arte Lombardi Marco * * * 

Scienze motorie e 

sportive 
Bove Giuseppe   * 

IRC 
Danese Antonietta * * * 



 

 
 

 

  

                                           TIPOLOGIA A: ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 
 

 

 

INDICATORI Insufficiente Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

 

Rispetto dei 

vincoli posti dalla 

consegna con 

conseguente 

comprensione del 

testo complessivo 

e degli snodi 

tematici(p.20) 

Compito non 

svolto/conseg

na disattesa 

Assente/Grav

emente 

lacunosa e 

errata 
 

6/8 

 Consegna  
parzialmente     
disattesa.  
Incompleta/appro
ssimativa 

 

 
 

10 

Consegna 
globalmente 
rispettata/ 
Essenziale 

 

 

 

12 

Conseg

na 

rispetta

ta/Quas

i 

comple

ta 

 

14 

 Consegna 
rispettata e 
correttamente 
svolta/Complet
a 

 

 

 

16 

 Consegna 

rispettata 

correttamente e 

interpretata/Co

mpleta e 

puntuale 

 

 

18 

Consegna 

totalmente 

rispettata e 

interpretata/ 

completa 

puntuale e 

originale 

 
 

20 

 

Analisi(p.20) 
Assente\la

cunosa 

esuperficial

e 

Superficiale/

Lacunosa 

Presente in 
modo 

schematico e 
globalmente 

precisa 

Precisa Precisa e 

coerente 

Precisa, 

coerente e 

approfondita 

Precisa, 

coerente, 

approfondita ed 

esaustiva 

  
6/8 

 
10 

 
12 

 
14 

 
16 

 
18 

 
20 

 

Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del 

testo con 

espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali (p.30) 

Non 

svolta\Assent

e e \o non 

rilevabile 

Rilevabile con 

incoerenze 

esemplificazio

ni 

 

riconoscibile, con 

qualche lieve 

incoerenza/semplific

azione 

Tesi 

riconoscibile 

e chiara, con 

rielaborazion

e in parte 

personale dei 

dati, 
nell’insiem

e 

coerente 

Tesi chiara e 

coerente, con 

apporti 

personali 

evidenti 

Tesi chiara, 

coerente e 
articolata, con 

apporti personali 
e significativi 

Tesi 

chiara,coerente 

e articolata, con 

apporti 

personali e 

significativi 

originali e 

brillanti 

  

9/12 
 

15 
 

18 
 

21 
 

24 
 

27 
 

30 

 

Livello formale( 

correttezza, 

proprietà, 

efficacia 

linguistica ed 
espressiva)(p.30) 

 

Espressione 

poco 

controllata, 

con numerosi 

e\o gravi 

errori 

Espressione 

involuta/semplifi

cata, con diversi 

errori e 

improprietà 

Espressione lineare, 

complessivamente 

corretta, pur con 

qualche improprietà 

Espression
e corretta, 

Nell’insiem
e 

appropriata 

Espressione 

corretta e 

appropriata 

Espressione 

corretta, 

appropriata ed 

efficace 

Espressione 

corretta, 

efficace, 

sintatticamente 

ben articolata 

  
 

9/12 

 
 

15 

 
 

18 

 
 

21 

 
 

24 

 
 

27 

 
 

30 

 

Totale 

 

30\40 

 

50 

 

60 

 

70 

 

80 

 

90 

 

100 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

TIPOLOGIA B: ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Individuazionecorretta 
di 

Argomentazione:capacit
àdi 

 
Livello formale 

 
Ideazione,pianificazionee 

 
Valutazione 

 
Voto 

tesi e argomentazioni Sostenereconcoerenzaun (correttezza, organizzazionedeldiscors
o 

  

Presentineltestopropost
o 

Percorsoragionativo- proprietà,efficacia (p.30)   

(p.20) Correttezzaecongruenza
dei 

Linguisticaed    

 Riferimenticulturali espressiva)    

 (p.20) (p.30)    

Individualeargomentazi
onie le tesi in modo 

 

modo 
Siesprimeinmodo Elaboraildiscorsoinmodo   

Esaurienteedapprofondi

to(20) 

Articolato,originale,coer

ente e congruo (20) 

Perfettamentecor

retto,appropriato

ed efficace (30) 

Brillante,efficace e 

pertinente(30) 

Eccellente 100 

Esauriente(18) Articolato,coerenteecongr
uo(18) 

Perfettamenteappr
opriatoecorretto(2
7) 

Efficace,chiaro e 
pertinente(27) 

Ottimo 90 

Ampioeglobalmentecor
retto (16) 

Coerenteecongruo(16) Appropriat
oecorretto(
24) 

ChiaroePertinente(24) Buono 80 

Complessivamentecor
retto(14) 

Ordinatoechiaro (14) Corretto(21) Pertinente(21) Discreto 70 

Essenziale(12) Ordinatoecomplessivamen

techiaro(12) 

Globalmentecorrett

oconqualche 
Inesattezzae
genericità(1
8) 

Schematicomaglobalment

ecoerente(18) 

Sufficiente 60 

Parziale (10) Parzialmentecoerenteconq
ualcheimperfezione(10) 

Elementareconal
cunierrori(15) 

ParzialmenteSchemati
coecoerente(15) 

Insufficiente

nongrave 

50 

Moltoimpreciso/limitato(
8) 

Parzialmente coerente 

convarieimperfezioni/co

ngraviimperfezioni(8) 

Trascuratoconmo

ltierrori/con molti 

egravi errori (12) 

Elementareconlimitatecon

nessionilogiche/incongrue

nte 

(12) 

Gravementein

sufficiente 

40 

Gravementelacunoso/tot

almenteinadeguato 

Incoerente/Incoeren

teegravementeinade

guato(6) 

Gravementescorr

etto/totalmentein

adeguatoescorret

to(9) 

Inconsistente/inconsis

tenteedeltuttoinadegu

ato 

Deltuttoinsuff

iciente 

30 

(6)   (9)   



 

 

 

 

                     TIPOLOGIAC: Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 
 
 

 
  

Ampiezza delle 

conoscenze e 

pertinenza alla 

traccia (p.20) 

Competenza nello 

sviluppo 

 

Correttezza e 

articolazione delle 

conoscenze (p.20) 

Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione 

del testo- 

Capacità di 

approfondimenti 

personali e 

critici(p.30) 

Livello formale 

(correttezza, proprietà, 

efficacia linguistica ed 

espressiva) ( p.30) 

Valutazione Votoin

100.mi 

Sviluppa i 

contenuti ed 

aderisce alla 

traccia in modo: 

Organizza il discorso in 

modo: 

Organizza la tesi 

e dà apporti 

personali 

Si esprime:   

Esauriente ed 

approfondito 
(20) 

Ricco, ben articolato, 

coerente e coeso (20) 

Originali e 

brillanti (30) 

In modo perfettamente 

corretto, appropriato ed 
efficace (30) 

eccellente  

100 

Esauriente(18) Articolato, coerente e 
coeso (18) 

Validi e 
significativi(27) 

In modo perfettamente 
appropriato e corretto (27) 

ottimo 
90 

Corretto(16) Coerente e coeso (16) Assai significativi 
(24) 

In modo appropriato e 
corretto (24) 

buono 
80 

Nel complesso 
corretto (14) 

Ordinato e chiaro(14) Significativi(21) In modo corretto (21) discreto 
70 

Essenziale(12) Schematico e 

complessivamente 
adeguato(12) 

Abbastanza 

significativi(18) 

Con qualche incertezza e 

genericità (18) 

sufficiente  

60 

Limitato(10) Molto schematico, 

talvolta poco ordinato 
(10) 

Poco significativi 

(15) 

In modo elementare e con 

alcuni errori (15) 

Insufficiente 

non grave 

 

50 

Molto 

impreciso/molto

 limitato 

(8) 

Confuso,/incoerente(8) Non pertinenti/ 

frammentari (12) 

In modo trascurato/ con 

molti errori (12) 

Gravemente 

insufficiente 

 

 

40 

In modo 

scorretto e fuori 
tema(6) 

Molto disordinato/ 

inconsistente (6) 

Non presenti (9) In modo molto improprio/ 

scorretto (9) 

Del tutto 

insufficiente 

 

30 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 

Comprensione 

delsignificato 

globale 

epuntualedeltesto(p. 

4) 

Comprensione 

dellessicoeresanellalin

guad’arrivo 

(p.6) 

Individuazionedellestrutture

morfosintattiche(p.4) 

Pertinenzadellerispostealled

omandeinapparato- 

Commento dei 

testi(p.6) 

Voto 

in20m

i 

<>totalechiaraed
ettagliata(4) 

<>appropriateede
fficaci(6) 

<>completa(4) <> Risposte 

precise,coerenti ed 

esaustive 
commento 

articolato,approfonditoeori
ginale(6) 

20 

<>totaleechiara(
3,6) 

<>appropriate(5,4) <>quasicompletac

on 

pocheimperfezioni

(3,6) 

<>Risposte precise, 
coerenti e 

Approfondite-
commentoarticolatoeappro

fondito 
(5,4) 

18 

<> 
completanonostante

termini 
isolati 

noncompresi(3,2) 

<>valide(4,8) <>globaleconqualcheerro
recircoscritto 

(3,2) 

<>Risposte Precise e 
coerenti – 

Commento chiaro e 
incisivo(4,8) 

16 

<>quasicompleta(
solopartinon 
fondamentali 
noncomprese)(2
,8) 

<>corrette(4,2) <>globaleconpochierrori(2
,8) 

<>Risposteecommentoprecisi 
(4,2) 

14 

<> 

Globalmentecor

retta- Solopoche 

partifondamenta

linoncomprese 
(2,4) 

<> 
Generalmentec
orrette(3,6) 

<> Globale pur 

inpresenzadierrori(2,4

) 

<> Risposte 

Schematichemaglobalme

nteprecise–

commentoessenziale3,6) 

12 

<>Correttaperla

maggior parte 

deinuclei 

essenzialideltesto(

2) 

<>imprecise(3) <>limitata(2) <>Risposteschematichec

on qualche omissione –

commento parziale 

convariesemplificazioni 
(3) 

10 

<> Parziale 

convarie 

inesattezze(1,6)/C

arenteconnumero

se lacune(1,2 ) 

<>inadeguate(2,4–
1,8) 

<>carente/gravementecar
ente(1,6 

–1,2) 

<> Risposte 

parzialicon varie 

omissioni-commento 

parzialmenteadeguatoe 
rispondente(2,4)/ 

Risposteecommentocar

enti(1,8) 

8–6 

<>Gravementecar

ente consvariate 

lacune(0,4)/non 
rilevabile(0,2) 

<>nonrilevabili(1,2 
–0,6) 

<> Non 
rilevabile/assente(
0,4 –0,2) 

<> 

RisposteInadeguate 

e 

carenti/Assentiograv

ementecarenti(1,2-

0.6) 

4–2 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA LATINO E GRECO 

 



 

 
 

AllegatoAOM.67/25. 
La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti,tenendo a riferimento indicatori,livelli,descrittori e 
punteggi di seguito indicati. 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione 

deicontenutiedeimet

odidellediversediscip

linedel curricolo, 

conparticolare 

riferimentoaquelled’

indirizzo 

I Non haacquisitoicontenutiei metodidellediversediscipline, o li ha acquisiti 
inmodoestremamenteframmentarioe lacunoso. 

0.50-1  

II Ha acquisito icontenutieimetodidelle diverse disciplinein 
modoparzialeeincompleto,utilizzandoliinmodo non sempreappropriato. 

1.50- 
2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto 
eappropriato. 

3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza 
in modoconsapevoleilorometodi. 

4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e 
utilizzaconpienapadronanzai lorometodi. 

5 

Capacitàdiutilizzare

le 

conoscenzeacqui

site e 

dicollegarletralor

o 

I Nonèin gradodiutilizzaree collegareleconoscenzeacquisiteolofain 
mododeltuttoinadeguato 

0.50-1  

II Èingradodi utilizzareecollegareleconoscenzeacquisitecondifficoltàein modostentato 1.50- 
2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite,istituendo adeguati 
collegamenti tra le discipline 

3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegando le in una trattazione 
pluridisciplinare articolata 

4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita 

5 

Capacità di. 

argomentarein. 

Manieracritica e 

personale,rielaboran

do 

icontenutiacquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in 
modosuperficialeedisorganico 

0.50-1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in 
relazione aspecificiargomenti 

1.50- 
2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con 
una correttarielaborazione deicontenutiacquisiti 

3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 

4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e 
personali,rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 

5 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale e 

semantica, con 

specifico 

riferimento al 

linguaggio tecnico 

e/o di settore, 

anche in lingua 

Straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato,utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto,utilizzando un lessico, anche di settore, 
parzialmente adeguato 

1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in 
riferimento allinguaggiotecnicoe/odisettore 

1.50 

IV Si  esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico,anche tecnico e 
settoriale,vario e articolato 

2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in 
riferimento alinguaggiotecnicoe/odisettore 

2.50 

Capacitàdianalisi

ecomprensione 

dellarealtà in 

chiave 

dicittadinanzaattiv

aapartire 

dallariflessione 

sulleesperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie esperienze,o lo fa in modo inadeguato 
 

0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie 
Esperienze con difficoltà e solo se guidato 

1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta 
riflessione sulle proprie esperienze personali 

1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta 
riflessione sulle proprie esperienze personali 

2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una 
riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 

2.50 

Punteggiototaledellaprova 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 
 



 

 

Strumenti di verifica e di valutazione 

Tipologie 

di prove 

Italia

no 
La

tin

o 

Greco Stori 

a 
Filos

ofia 
Inglese Mat 

emati

ca 

Fisica Scie

nze 

Nat

ural

i 

Arte Scien

ze 

moto

rie 

Tema tradizionale  

* 

          

Analisi 

testuale * * * * * * 
     

Testo Argomentativo  

* 

   

 

 

 

      

Problemi applicativi ed esercizi       

* 

 

* 

 

* 

 

* 

  

Prove di comprensione, analisi e 

interpretazione 
 

 

* 

 

 

* 

 

 

* 

 

 

* 

 

 

* 

 

 

* 

   

 

* 

 

 

* 

 

Prove strutturate e semi-strutturate 

di varia 

tipologia 

 

 

* 

 

 

* 

 

 

* 

 

 

* 

 

 

* 

 

 

* 

 

 

* 

 

 

* 

 

 

* 

  

Colloqui 

in 

itinere 

 

 
* 

 

 
* 

 

 
* 

 

 
* 

 

 
* 

 

 
* 

 

 

* 

 

 

* 

 

 
* 

  

Colloqui al termine di

 uni

tà didattiche 

 

 

* 

 

 

* 

 

 

* 

 

 

* 

 

 

* 

 

* 

 

 

* 

 

 

* 

 

 

* 

* 
 

Verifiche scritte  o test online  

 
* 

 

 

* 

 

 

* 

 

 
 

 

 
 

 

 
* 

 

 
 

 

 
 

 

 
* 

 

 

* 

 

 
* 

Verifiche orali o test online 

* * * * * * 
 

* * * * * 

prove pratiche           * 



 

 

Per verificare il grado di apprendimento complessivo ed individuale sono state usate le 

seguenti tipologie di prove: prove scritte, prove orali, prove uniche. Per la valutazione i 

docenti si sono serviti di apposite griglie elaborate nei dipartimenti disciplinari. 

 

La valutazione degli alunni si è articolata in: 

 

● valutazione formativa, effettuata in itinere con lo scopo di individuare difficoltà 

eventualmente incontrate dai discenti ed indirizzare la strategia didattica di recupero; 
● valutazione sommativa, che esprime il giudizio sul livello di profitto globale raggiunto da 

ogni singolo alunno in ordine a: 
● interessi 

● motivazione 

● miglioramento rispetto alla situazione iniziale 
● metodo di lavoro 
● conoscenza di contenuti 
● competenze 

● capacità di collegare i contenuti fra loro 
● capacità di analisi e sintesi 
● capacità di rielaborazione personale e critica dei dati culturali acquisiti 
● capacità di esprimersi con chiarezza e proprietà di linguaggio 

 

Questi elementi hanno concorso alla definizione dei voti intermedio e finale, secondo la 

seguente tabella, elaborata dagli organi collegiali, di valutazione, che esprime le relazioni fra 

giudizio ed espressione numerica: 

 

● eccellente (10) 
● ottimo (9) 
● buono (8) 
● discreto (7) 
● sufficiente (6) 
● insufficiente non grave (5) 
● gravemente insufficiente (4-3) 
● del tutto insufficiente (2-1)



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE GENERALE 
Voto Giudizio Motivazione 

1-2 Prova 
nulla 

Totale mancanza di elementi significativi per la valutazione. 

3 Molto 

negativo 

L’allievo mostra di possedere conoscenze e competenze molto 

limitate e non sa utilizzarle in maniera integrata e adeguata. Non 

riesce a far interagire i suoi saperi pregressi con le nuove 

conoscenze. 

4 Gravemente 

insufficiente 

L’allievo svolge le attività di apprendimento in maniera 

frazionata, mostrando di possedere conoscenze frammentarie e 

superficiali e di saper fare in modo impreciso e approssimato. Ha 

una forte difficoltà di organizzazione dei dati e non usa i 

linguaggi specifici. 

5  

Insufficiente 

L’allievo è impreciso rispetto a quanto sa e sa fare, necessita di 

sollecitazioni e di indicazioni dell’insegnante per perseguire 

l’obiettivo di apprendimento; non è capace di ricostruire l’intero 

percorso seguito, ma soltanto parte di esso. Comunica i risultati 

dell’apprendimento con limitata puntualità e poca proprietà 

lessicale. 

6 Sufficiente L’allievo possiede conoscenze e competenze necessarie a 

raggiungere l’obiettivo. 

Si muove soltanto in contesti noti, ovvero riproduce situazioni 

che già conosce; necessita di indicazioni per affrontare situazioni 

parzialmente variate. Comunica i risultati dell’apprendimento in 

modo semplice, con un linguaggio corretto e comprensibile. 

7 Discreto L’allievo si mostra competente e sa utilizzare le proprie 

conoscenze in modo adeguato allorché affronta situazioni 

d’apprendimento simili tra loro o soltanto parzialmente variate; è 

capace di spiegare e rivedere il proprio percorso 

d’apprendimento, comunicandone i risultati con un linguaggio 

specifico e corretto. Procede con sufficiente autonomia 

nell’organizzazione dello studio. 

8- 9 Buono- 

ottimo 
L’allievo dimostra di possedere conoscenze, competenze e 

capacità grazie alle quali affronta variamente situazioni nuove; 

procede con autonomia; è capace di spiegare, con un linguaggio 

specifico e appropriato, processo e prodotto dell’apprendimento e 

di prefigurarne 
l’utilizzazione in altre situazioni formative. 

10 Eccellente L’allievo sa e sa fare, è in grado di spiegare come ha 

proceduto e perché ha scelto un determinato percorso, perciò 

verifica e valuta anche il proprio operato. 

Comunica con proprietà terminologica e sviluppa quanto ha 

appreso con ulteriori ricerche, rielaborandolo criticamente per 

raggiungere 
nuove mete formative. 



 

 
 

La classe ha svolto 90 ore previste dalla normativa vigente (legge del 13 Luglio 2015 n. 107 e 

successivaintegrazionelegge145/2018–Leggedi bilancio2019),nell’ambitodeipercorsidi seguito 

indicati. 

 

Alcune attività del PCTO, effettuate nel corso del triennio liceale, sono state svolte attraverso la 

convenzione con il Dipartimento di Giurisprudenza della Università degli Studi della 

Campania "Luigi Vanvitelli", Distabife Dilbec dell’Università degli Studi della Campania  

“Luigi Vanvitelli” CNR di Napoli,articolato in Laboratori, Dialoghi/Convegni/Conferenze,lezioni 

con esercitazioni pratiche. 

(Professionimedico-scientifiche) 

Il progetto riguardante le professioni mediche si è svolto in parte in sede, attraverso la 

collaborazione di esperti universitari ed esperti afferenti al Consiglio Nazionale di Ricerca, ed in 

parte tramite seminari tenuti presso il CNR,presso il Distabif dell’Ordine dei Medici. Attraverso il 

confronto con le tecnologie e tecniche innovative, strumentazioni specialistiche e l’illustrazione dei 

tutor esterni, i ragazzi hanno avuto la possibilità di approfondirein maniera operativa le nozioni 

apprese durante le lezioni di discipline scientifiche e di verificare in prima persona l’applicabilità di 

queste discipline all’ambitoclinico e diagnostico; le competenze per il profilo in uscita del percorso 

medico-scientifico comprendono le abilità logico matematiche, il problem solving e il mondo 

digitale, andando a comporre la figura professionale del tecnico di laboratorio o preparando in 

modo più puntuale ed efficace ad affrontare percorsi universitari in Medicina o Biotecnologie. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PERCORS IPER LECOMPETENZE TRASVERSALI PERL’ORIENTAMENTO(PCTO) 



 

 

PROSPETTO ORE PCTO CLASSE V SEZ.C 
 

N. ALUNNO/A 22/23 23/24 24/25 TOTO

RE 

1      

2      

3      

4      

5      

6      

7      

8      

9      

10      

11      

12      

13      

14      

15      

16      

17      

18      

19      

 

I dati relativi agli allievi sono trattati secondo le indicazioni forniti dal garante della 

protezione dei dati personali con nota 21/03/2017, prot. 10719 , diffusione dei dati 

personali riferiti agli studenti nell’ambito CD. Doc del 15 maggio ai sensi dell’art 5 comma 

2 del DPR 23 luglio 1998   

 

 

.  

 

Educazione Civica 

 
Il Consiglio di classe ha preso atto delle nuove linee guida per l'insegnamento dell'Educazione Civica nei licei, 

introdotte con il decreto ministeriale n. 183 del 7 settembre 2024, valide dall'anno scolastico 2024/2025 e che 

sostituiscono integralmente le precedenti Linee guida ex D.M. 22 giugno 2020, n. 35. Esse si basano su 

tre nuclei tematici principali: 

1. Costituzione: Include la conoscenza della Costituzione italiana, delle sue origini e dei principi 

fondamentali. Si approfondiscono temi come i diritti e i doveri dei cittadini, l'ordinamento dello Stato e 

delle istituzioni europee, e l'educazione alla legalità. 

2. Sviluppo economico e sostenibilità: Promuove la consapevolezza ambientale, la tutela della 

biodiversità, la valorizzazione del patrimonio culturale e artistico, e il benessere psicofisico attraverso 

un corretto rapporto tra alimentazione e attività sportiva. 

3. Cittadinanza digitale: Mira a educare gli studenti all'uso responsabile delle tecnologie digitali, alla 

protezione dei dati personali e alla comprensione delle implicazioni etiche e sociali del mondo digitale. 



 

Le linee guida definiscono, a livello nazionale, competenze e obiettivi di apprendimento specifici per 

ciascun nucleo tematico.Tali tematiche, definite per favorire un approccio interdisciplinare e trasversale, in 

modo da coinvolgere tutti i docenti nel processo educativo, risultano, pertanto, per loro natura interdisciplinari, 

attraversano il curricolo e possono essere considerate in ogni argomento che tutti i docenti trattano 

quotidianamente.L'approccio interdisciplinare, cioè, integra l'Educazione Civica in diverse materie per 

formare cittadini consapevoli e responsabili, valorizzando principi come la solidarietà, l'inclusione e il 

rispetto per l'ambiente. 

Il consiglio di classe ha deliberato le tematiche da trattare rispettivamente nel I e II quadrimestre, 

coinvolgendo tutte le discipline  e assegnando a ciascuna 2 ore per ciascun quadrimestre, per un totale 

di almeno 33 ore. Sono stati elaborati sia al primo che al secondo quadrimestre i nuclei concettuali 

Costituzione, Cittadinanza digitale, Sviluppo sostenibile. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: Conoscere e saper applicare nella vita quotidiana i valori che 

ispirano l’ordinamento nazionale e gli ordinamenti comunitari e internazionali; essere consapevoli del 

valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l'approfondimento degli elementi 

fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento ai diritti fondamentali 

dell’uomo.     

Saper compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli 

obiettivi di sostenibilità a livello comunitario attraverso l’agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile; 

cogliere la complessità dei problemi ambientali e formulare risposte personali argomentate. 

METODOLOGIA UTILIZZATA: Lezione dialogata, didattica laboratoriale, lavoro di gruppo, 

flipped classroom, cooperative learning, roleplaying 

MODALITA' DI VERIFICA: Valutazione continua del processo d’apprendimento degli alunni 

attraverso l'osservazione dell’interesse e dellamotivazione, del rispetto dei tempi, della partecipazione 

attiva alla singola attività e alla realizzazione del compito di realtà, degli obiettivi raggiunti in termini 

di competenze, abilità e conoscenze. 

VALUTAZIONE: Griglia di educazione civica allegata al PTOF riportata sotto 

 

 

Griglia di valutazione di educazione civica 

 



 

 
 
 

 

 
  



 

ATTIVITA’ DI DIDATTICA ORIENTATIVA A.S.2024-25 
CLASSE V C 

 

Decreto del Ministero dell’Istruzione e del Merito n. 231 del 15 novembre 2024 

Nota ministeriale prot. n. 8040 del 19 novembre 2024 avente ad oggetto: “Iniziative 

in attuazione delle Linee guida sull’orientamento – A.S. 2024/2025 

Delibera del Collegio dei Docenti n. 4/6 del 19/02/2025 

 
Premessa 

Le Linee guida per l’orientamento, adottate con il Decreto Ministeriale n. 328 del 22 dicembre 

2022, fanno parte della Riforma del sistema di orientamento prevista dal Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR). Queste linee guida mirano a supportare gli studenti nella scelta del loro 

percorso formativo e professionale, introducendo figure chiave come il docente tutor e il docente 

orientatore. 

Il docente tutor aiuta gli studenti a comprendere le proprie potenzialità e supporta le famiglie nei 

momenti decisionali; 

ildocente orientatore facilita l’incontro tra le competenze degli studenti, l’offerta formativa e la 

domanda di lavoro. Queste figure sono attive a partire dall’anno scolastico 2023/2024. 

 

La didattica orientativa 

Possiamo esprimere sinteticamente una definizione di didattica orientativa. 

La didattica orientativa si basa su alcuni principi fondamentali volti a guidare gli studenti nel loro 

percorso di apprendimento e nella costruzione della propria identità personale e professionale. Ecco 

alcuni dei suoi aspetti chiave: 

• Centralità dello studente: L'apprendimento deve essere personalizzato e focalizzato sulle 

esigenze, interessi e aspirazioni degli studenti. 

• Accompagnamento alle scelte: L'obiettivo principale è supportare gli studenti nella presa di 

decisioni consapevoli riguardo al loro percorso scolastico e lavorativo. 

• Sviluppo delle competenze trasversali: Favorire capacità come il pensiero critico, la 

risoluzione dei problemi e la gestione delle emozioni è essenziale per affrontare il futuro con 

maggiore sicurezza. 

• Esperienze concrete: L'incontro con il mondo del lavoro, attività pratiche e percorsi di 

orientamento aiutano gli studenti a comprendere meglio le loro inclinazioni. 

• Autovalutazione e riflessione: Gli studenti devono essere incoraggiati a riflettere su sé stessi, 

sui propri interessi e sulle opportunità a loro disposizione. 

Cosa deve contenere un modulo dio didattica orientativa 

Un modulo di didattica orientativa per il liceo deve includere alcuni elementi fondamentali per aiutare 

gli studenti, come sopra detto, a riflettere sulle proprie inclinazioni, competenze e aspirazioni future.  

Ecco alcuni aspetti chiave da inserire: 

1. Obiettivi del modulo – Definire chiaramente lo scopo dell'attività orientativa. 

2. Autovalutazione – Strumenti e domande per aiutare gli studenti a riconoscere i propri 

interessi, capacità e valori. 



 

3. Informazioni sulle opportunità post-liceo – Panoramica sui percorsi universitari e 

professionali, con informazioni aggiornate sulle carriere emergenti. 

4. Attività pratiche e workshop – Esercizi e laboratori per sviluppare soft skills, come il 

problem-solving e la capacità decisionale. 

5. Incontri con esperti – Possibilità di ascoltare testimonianze di professionisti o ex-studenti che 

condividono le loro esperienze. 

6. Orientamento personalizzato – Colloqui individuali o di gruppo con docenti o orientatori 

specializzati. 

7. Riflessioni e piani d’azione – Strategie per aiutare gli studenti a formulare obiettivi concreti e 

i passi successivi. 

Su tali basi programmatiche è stato approvato dal Collegio dei docenti in data 19 febbraio 2025 il 

seguente Modulo di 30 ore. 

 
MODULO ORIENTATIVO DI 30 ORE CLASSI V  

 

N. Titolo attività:Il Valore della scelta verso il mondo del lavoro Tipo N. ore Soggetticoinvolti 

1 Introduzionealleattivitàdi orientamento(quadrodellecompetenze, e-

portfolio,capolavoro,attivitàdiorientamentoinformativoeformativo). 

IncontroplenarioinAuditoriumcontutteleclassi 

quinte(nelcorsodellamattinata) 

Incontro 

informativo 

1 DS,docenteorientatore,doc

entitutor 

2 Introduzioneall’usodellapiattaformaeallacompilazionedell’e-

portfolio. Incontrotutor-gruppi (in7^ora) 

Incontro 

informativo 

1 Docentitutor,singolira

ggruppamenti 

3 Partecipazioneapiu’giornatediorientamentoversopercorsidiIstruzione

Superiore(università,ITSAcademy,AFAM)odiinformazionesuisettoril

avoratividiinteresse e open Days 

Incontro 

informativo 

6 Studente,docentetutor, 

entiesterni 

4 Tutte le discipline ambito letterario e ambito scientifico(curvatura 

STEM) 

Modulo 

diorientament

oi 

17  Docent del CDC 

5 Attivitàditutoraggio,sceltaedelaborazionedelcapolavoro,compilazione

dell’e-portfolio.Incontri tutor con piccoli gruppi 

Tutoring 5 Docentetutor 

Per quanto riguarda le attività curriculari di cui al punto 4 delle tabelle allegate (Tutte le discipline ambito 

letterario e ambito scientifico curvatura STEM)sarà cura dei docenti del C.D.C registrare tempestivamente, 

nell’apposito menù a tendina (alla voce Orientamento) le varie attività di didattica orientativa svolte. 

 
 



 

  SCHEDE INDIVIDUALI 
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